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La seduta è aperta. alle ore 10 e 10. 

GII1NAMI, Segretario, dà lettura del proces-
so verbale della seduta precedente, che è ap-
provato. 

Continuazione della discussione del terzo programma 
esecutivo (1965-1966) del Piano di rinascita. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
continuazione della discussione del terzo pro-
gramma esecutivo (1965-1966) del Piano di ri-
nascita. 

Ricordo che alla sezione terza non sono stati 
presentati emendamenti. Passiamo perciò agli 
emendamenti alla sezione quarta, già letti nella 
seduta di ieri. 

Ha facoltà di parlare * l'onorevole Congiu per 
illustrare l'emendamento A-109. 

CO'NGIU (P.C.I.), relatore di minoranza. Si-
gnor Presidente, colleghi consiglieri, desidere-
rei proporre al Consiglio il quadro entro cui si 
colloca l'emendamento presentato dal Gruppo 
comunista e, se mi consentite,' di premettere 
alla illustrazione una considerazione di ordine 
generale, fatta in forma interrogativa, e per 
la quale attendiamo lumi dall'onorevole Asses-
sore. Il Consiglio regionale ha approvato un 
emendamento al programma quinquennale, pre-
sentato dai colleghi Pisano-Guaita Floris - Lai - 
Sanna - Defraia - Branca - Serra Giuseppe, che 
suona così: «per quanto riguarda Sant'Antioco 
si riconosce indubbio carattere di priorità, oltre 
che allo sviluppo del porto attuale, alla soluzio-
ne del connesso problema del collegamento del-
la laguna col mare aperto». Questo emendamen-
to ha carattere programmatico, non vi è dub-
bio, anche perchè tra l'altro è inserito in un 
programma quinquennale che si concreta, suc-
cessivamente, in programmi di carattere ese-
cutivo. In che modo si trasferisce l'enuncia-
zione programmatica contenuta nel program-
ma quinquennale, tosì come è stata approvata 
dal Consiglio, nel programma esecutivo del pri-
mo biennio? A questa dornanda si può rispon-
dere: non riteniamo che la soluzione del pro-
blema del collegamento della laguna con il ma-
re aperto in Sant'Antichco, debba essere conte- 
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nuta nel terzo programma esecutivo. Questa po-
sizione evidentemente, pur non trovando entu-
siasti gli abitanti di Sant'Antioco, può essere 
liberamente scelta dalla Giunta regionale sar-
da, salvo il parere che esprimerà ciascuno dei 
Gruppi. Essa avrà, evidentemente, una certa 
logica, che potrebbe essere quella di ipotizzare 
che quel problema troverà nei programmi suc-
cessivi, sempre nell'ambito del quinquennio, una 
sua collocazione. Questa risposta deve essere da-
ta dall'esecutivo e dalla maggioranza del Con-
siglio, altrimenti in questa come in altre occa-
sioni precedenti, ci troviamo di fronte a esem-
pi di quella che noi, con termine forse non suf-
ficientemente significativo, abbiamo chiamato 
ipocrisia politica. Il porto di Oristano, che ha 
ottenuto due miliardi, sarà, evidentemente, in-
serito nei programmi successivi, ma bisogna 
dirlo. Dei 10 miliardi per le zone interne, se ne 
prevediamo circa 'due in questo programma ese-
cutivo significa che gli altri 8 miliardi saran-
no inseriti nei successivi programmi; altret-
tanto per quanto riguarda la soluzione del pro-
blema di Sant'Antioco. E' necessario che la 
Giunta regionale non faccia un pericoloso giuo-
co di ulteriore squalifica di se stessa e dell'I-
stituto autonomistico, ma abbia il coraggio di 
subordinare le priorità delle scelte ad una deli-
berazione politica. Questa deliberazione potrà 
essere sottoposta a critica, ma sarà chiara; di-
rà sì a certe cose, e no ad altre. Questo pro-
vocherà, ovviamente, le pressioni di coloro che 
non sono stati accontentati nel terzo program-
ma esecutivo, ma consentirà, a mio parere, di 
ottenere che i programmi siano veramente le-
gati all'azione di politica economica della Giun-
ta regionale e quindi di impegnare tutti, isti-
tuti e persone, alla loro attuazione. 

Aggiungo solo una considerazione. Spero che 
l'onorevole Assessore, di cui attendiamo il pa-
rere, e il Consiglio, di cui sollecitiamo il con-
senso, si renderanno conto che noi non abbia-
mo chiesto la soluzione del problema. Abbiamo 
semplicemente chiesto che, nel quadro di questo 
'programma, sia stanziata una piccola somma 
che consenta lo studio preventivo dei problemi 
senza il quale, evidentemente, nei futuri pro-
grammi esecutivi non avremo la possibilità di 
intervenire. 'Ritengo che il 'Consiglio consenti- 

rà con l'emendamento anche per mantenere fe-
de alla propria volontà politica già espressa 
nel programma quinquennale. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Ruiu per illustrare l'emendamento A-105. 

RUIU (P.iS.d'A.). L'emendamento presentato 
unitamente ai colleghi Catte, Floris, Del Rio 
e 'Contu Anselmo, non ha bisogno di molte pa-
role per essere illustrato. Si tratta semplice-
mente di utilizzare la previsione di spesa di 150 
milioni, originariamente destinata per opere ci-
vili, cioè fognature ed elettrificazione della bor-
gata di Stintino, alla costruzione del primo 
lotto della litoranea Portotorres-Stintino. Que-
sta variazione è suggerita dalle assicurazioni 
che -ha ottenuto per un verso il Comune di Sas-
sari dal Ministero dei lavori pubblici per la 
realizzazione degli impianti delle opere di fo-
gnatura e dalla Regione per gli impianti di elet-
trificazione. Questo spostamento è assolutamen-
te giustificato e, soprattutto, consente di avvia-
re a soluzione il grossissimo problema dei col-
legamenti fra Portotorres e Stintino, con la a-
pertura di una strada che, appunto, essendo li-
toranea, consente di accorciare le 'distanze fra 
i due centri interessati allo sviluppo turistico 
dell'intera zona. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole Raggio per illustrare l'emendamento 
A-23. 

RAGGIO (P.C.I.). L'articolo 14 della legge 
588 consente interventi, a nostro parere assai 
efficaci, nel settore dell'habitat per il risana-
mento delle abitazioni malsane, antigieniche e 
pericolanti. In realtà fino ad ora questa pos-
sibilità non è stata giustamente ed interamen-
te utilizzata. L'articolo 14 consente di interve-
nire in questo settore con contributi fino al 30 
per cento e con finanziamenti di favore per il 
50 per cento. Si tratta, quindi, di due interven-
ti che si integrano a vicenda, ma che finora 
non sono stati considerati tali; infatti si è ap-
plicata soltanto la parte dell'articolo che si rife-
risce ai contributi del 80 per cento. Ci si è così 
discostati dall'indicazione 'della legge tendente 
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ad intervenire efficacemente per il risanamen-
to delle abitazioni mentre si è preferita una 
utilizzazione diciamo integrativa della legge re-
gionale sulle abitazioni. Dinanzi alla difficoltà, 
alla impossibilità di soddisfare le 3040 mila do-
mande giacenti alla Regione, si è pensato in 
sostanza di ricorrere all'articolo 14 della leg-
ge 588 per tentare di soddisfare il maggior nu-
mero delle richieste. 

Noi crediamo che il problema del risanamen-
to dell'habitat, delle abitazioni, debba essere af-
frontato in modo complessivo, globale, utiliz-
zando appieno le possibilità offerte dalla legge 
588. In sostanza noi pensiamo che l'intervento 
pubblico deibiba svilupparsi in due direzioni. La 
prima è quella della costruzione di nuovi allog-
gi, di nuove case e per soddisfare la richiesta 
di appartamenti e per risolvere il problema del-
la abitabilità, abbassando l'indice di affolla-
mento alla media ritenuta adeguata alle esigen-
ge di vita moderna. Questo deve essere realiz-
zato attraverso un programma che impegni so-
prattutto lo Stato e che coordini l'intervento 
pubblico, anche sulla base di certi orientamen-
ti inseriti nel Piano quinquennale attraverso 
emendamenti della Commissione speciale. La 
seconda direzione è quella del risanamento del-
le abitazioni.,E' un problema assai serio nei 
più importanti centri urbani e nelle campagne. 
Io non credo che sia esagerato affermare che 
nei Comuni agricoli il 70-80 per cento delle abi-
tazioni sono da considerare .antigieniche e quin-
di da risanare. Occorre, quindi, un intervento 
su tutta l'area della Sardegna che consideri co-
me problema molto importante e urgente quel-
lo del risanamento. 

Secondo noi questo problema può essere Af-
frontato, da un lato attraverso i piani di ri-
sanamento dei Comuni, che debbono essere fi-
nanziati interamente dal Piano di rinascita, 
come quelli di Cagliari, Sassari (in modo par-
ticolare nel quartiene del centro storico ed an-
che nelle frazioni) e altri Comuni, da Basa a 
Tempio, già compresi nel programma esecuti-
vo, per i quali esistono motivi urgenti per un 
intervento. L'altra direzione, quella del risa-
namento delle abitazioni con l'intervento a fa-
vore dei singoli, non può essere limitata solo 
al contributo del 30 per cento. Questa misura  

non consente alla gran parte dei cittadini che 
ne hanno bisogno di risanare la propria abi-
tazione ed anzi esclude la gran parte dei la-
voratori, dei cittadini meno abbienti. L'inter-
vento deve perciò prevedere il 30 per cento di 
contributo e il 50 per cento di finanziamento. 
Deve inoltre trattarsi di un intervento diffu-
so, il che significa che debbono essere stanzia-
te a questo titolo congrue somme nel program-
ma esecutivo. La modifica sostanziale che 
vorremmo introdurre nel prògramma esecuti-
vo riguarda pertanto l'applicazione piena, in-
tegrale dell'articolo 14 e quindi un intervento 
che affronti in modo organico il problema del 
risanamento dell'habitat nei centri urbani at-
traverso i piani comunali e nei centri agrico-
li prevalentemente attraverso gli interventi 
individuali. Infine, riteniamo che debba esse-
re compresa nel programma una linea di in-
tervento (del resto già indicata dalla Commis-
sione rinascita) concernente gli oneri relativi 
alla acquisizione e alla urbanizzazione delle 
aree previste dalla 167 a carico delle Ammi-
nistrazioni comunali. 

Concludendo, mi permetto di far presente 
agli onorevoli colleghi l'utilità di interventi di 
questo tipo -nel momento attuale. Lei stanzia-
mento di fondi adeguati per il risanamento 
consentirebbe un intervento diffuso per dare 
un colpo alla soluzione del problema degli 
assetti civili nelle città e nelle campagne e nel 
contempo di realizzare fonti immediate di oc-
cupazione e di lavoro, esigenza assai sentita 
oggi nella nostra Isola. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Marciano. Ne ha facoltà. 

MARCIANO (M.S.I.). Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, 'abbiamo in altre occasioni 
segnalato la carenza di fondi per risolvere que-
sto ;problema affrontato con la cosiddetta legge 
della «casa per tutti» che per un aspetto, cioè 
quello delle facilitazioni, risolve in pieno il 
problema, mentre per un altro aspetto, quel-
lo finanziario, non consente che sia soddisfat-
to che l'uno per cento delle domande. La stessa 
situazione, anche se un pochino meno pesante, 
si è verificata per la legge 588 che prove- 
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de il contributo del 30 per cento sugli impor-
ti approvati. Come ha detto il collega Raggio, 
riteniamo che proprio i meno abbienti non pos-
sano beneficiare di questa legge, in quanto 
il 30 per cento di contributo è troppo basso 
perchè essi possano intraprendere lavori di 
risanamento delle loro abitazioni. 

Siamo d'accordo per l'assunzione, da parte 
dei Comuni, delle spese di risanamento. 

'Signor Presidente, io chiedo che si voti l'e-
mendamento per parti perchè sulla prima e la 
seconda parte sono d' accordo, mentre non 
posso approvare l'ultima parte. 

PRESIDENTE. Chiede,• in sostanza, la vota-
zione per parti? 

MARCIANO (M.S.I.). Sì. 

PRESIDENTE. Va bene. Ha domandato di 
parlare l'onorevole Zucca. Ne ha facoltà. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.), relatore di minoranza. 
Signor Presidente, sembrerò forse scortese, ma 
la proposta che ho fatto ieri era di discutere 
gli emendamenti riguardanti ogni singolo pa-
ragrafo per evitare confusioni. 

PRESIDENTE. D'accordo, onorevole Zucca, 
ma trattandosi soltanto di tre emendamenti 
ho ritenuto •di raggrupparli per economia di 
tempo. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.), relatore di minoranza. 
Grazie, signor Presidente. 

Sul ponte girevole di 'Sant'Antioco dirò sol-
tanto che lo ritengo una esigenza sentita e dif-
fusa tanto che i colleghi della maggioranza 
proposero un emendamento in proposito al 
programma quinquennale. Si tratta di passare 
adesso dalle intenzioni ai fatti. Lo stanziamen-
to che si richiede è abbastanza ridotto (50 mi-
lioni), ma potrebbe anche essere abolito se la 
Giunta assume l'impegno di far rientrare la 
spesa per la progettazione del ponte girevole 
nella somma prevista dal paragrafo. L'impor-
tante è che ci sia questo impegno preciso. 

Mi soffermerò maggiormente sull'intervento  

della Regione per quanto riguarda gli artico-
li 13 e 14 della legge 58'8. Finora che cosa 
abbiamo fatto? Abbiamo concesso contributi 
del 30 per cento ai cittadini che presentavano 
la domanda e i progetti per la sistemazione o 
ricostruzione di abitazioni malsane. Dobbiamo 
dire che, in confronto alle necessità (che ci 
sono state illustrate di recente, in modo ab-
bastanza documentato, dal collega Defraia), il 
numero delle domande e a maggior ragione il 
numero delle concessioni, è sproporzionato in 
difetto. Se noi pensiamo ai nostri paesi agri-
coli, piccoli e grossi, possiamo dire che almeno 
il 40-50 per cento delle case dovrebbero rien-
trare nelle 'previsioni della lettera a) dell'ar-
ticolo 14. Perché molta gente non presenta le 
domande per il 'contributo del 30 per cento? 
Perchè chi ha case malsane indubbiamente 
appartiene alle classi più umili, che non han-
no nessùna possibilità finanziaria, perché non 
credo che piaccia a nessuno vivere in case 
malsane o insicure. Vogliamo intervenire se-
riamente in un gran numero di centri per il 
risanamento delle case della povera gente? Se 
questo vogliamo fare, dobbiamo applicare in-
tegralmente l'articolo 14, che prevede il 30 per 
cento di contributo e il 50 per cento di mutuo. 
Guardate che la legge 588 è organata in tutti 
i campi in questo modo: nel campo industria-
le c'è il contributo in conto capitale e ci sono 
i mutui agevolati; in agricoltura c'è il contri-
buto in conto capitale e ci sono i mutui di 
favore. 

Se questo è lo spirito della legge 588, non 
si capisce perchè in un settore importantissi-
mo quale è quello dell'edilizia (soprattuttc 
ultrapopolare delle case malsane e precarie) 
noi dobbiamo intervenire solo con il contri-
buto e non anche con il mutuo. Direi che il 
fatto si spiega con un certo andazzo, quello di 
non dare importanza, di non studiare, di non 
approfondire le cose, perché altrimenti, a 
chiunque legga l'articolo 14, risulta evidente 
che il legislatore ha voluto unificare il 30 per 
cento di contributo e il '50 per cento di mutuo. 
Perché questo non si è fatto finora? Perchè 
si è data una interpretazione sbagliata alla 
legge? Perchè si è pensato che chi aveva ottenu-
to il contributo non aveva diritto al mutuo? 
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In proposito voglio dire che se c'è un inter-
vento che va veramente a vantaggio delle po-
polazioni, soprattutto agricole, è questo. Quan-
do da Giunta dice di voler migliorare le strut-
ture civili nelle campagne, la prima cosa è far 
sì che il contadino abiti in case decenti per 
evitare che gli venga la voglia di andarsene 
lontano. 

Una delle prime necessità, insieme col lavo-
ro, è una casa 'decente: Ma i contadini hanno 
redditi così bassi (dicendo contadini Intendo an-
che artigiani e tante altre categorie) che con il 
solo contributo del 30 per cento non riescono 
a fare le riparazioni, ad ampliare le case, a 
rammodernarle, a sistemarle. Non ci riesco-
no perchè non hanno il restante 70 per cento 
della somma. Noi abbiamo tanti soldi fermi in 
banca e non ne facciamo niente. Sono lì da 
anni a produrre interessi. Perchè dobbiamo la-
sciare inutilizzati questi fondi, anzichè stipu-
lare accordi con le banche per istituire un fon-
do di anticipazione? Io non riesco a capire 
questa mania di lasciare i soldi giacenti in ban-
ca anzichè investirli, anzichè utilizzarli in un 
settore particolarmente in crisi qual è quello del-
la edilizia. Potremmo stanziare somme notevoli 
facendo per esempio accordi con la banca che 
ha la tesoreria regionale. Io non sono esperto 
in materia, ma il sistema per non lasciare que-
sti fondi inutilizzati, per metterli in circolazio-
ne in Sardegna si deve trovare. 

Mi diceva poco fa l'onorevole Assessore che 
occorre una convenzione per poter fare que-
sto, ma se non inseriamo nel programma que-
sto indirizzo, mai faremo la convenzione, mai 
chiederemo l'autorizzazione. 11 problema è di 
sapere se siamo o non siamo d'accordo per in-
tervenire massicciamente nel campo dell'edili-
zia attraverso il contributo ed il mutuo ai sin-
goli cittadini che ne facciano richiesta. Questa 
è una delle norme più utili contenute nella leg-
ge 588. Possiamo intervenire contro la disoc-
cupazione, possiamo dare ossigeno a un set-
tore particolarmente in crisi, in cui ci sono 
tanti artigiani e piccoli impresari ormai sul-
l'orlo del fallimento per mancanza di lavori. 
In questo modo noi possiamo intervenire dif-
fusamente in tutta la Sardegna, in tutti i Co-
muni della Sardegna. Dovremmo stanziare som- 

me notevoli: con cinque miliardi di stanzia-
mento per contributi, per esempio, noi auto-
maticamente, facciamo lavori per 10 miliardi, 
cioè 'possiamo sistemare migliaia e migliaia di 
case nel giro di poco tempo. 

Si tratterà di ristrutturare gli uffici perchè 
siano in grado di sbrigare le pratiche, di sburo-
cratizzare le procedure. Credo comunque che 
agendo subito possiamo dare un colpo serio 
alla crisi dell'edilizia, perchè è un settore in 
cui la congiuntura ha pesato negativamente ed 
in cui possiamo utilmente intervenire nell'in-
teresse di tutti. 'E' da tre anni che ne parlo, ma 
purtroppo non sono molto ascoltato; da tre 
anni che ne parlo, da tre anni che mi si dà 
ragione, da tre anni che non si fa niente. 
Anche -ora l'Assessore mi fa cenno di essere 
d'accordo, però non farà niente. Rinvieremo 
il problema al prossimo programma esecutivo? 
Non capisco perchè non si debba agire oggi 
visto che è possibile, ,anzichè rinviare a doma-
ni, a meno che non si rifiuti di intervenire 
perchè la proposta parte da noi, ma se è così 
siamo pronti a ritirare l'emendamento e lascia-
re a voi onori e gloria. L'importante è che si 
agisca e si agisca subito. 

Non ci sono difficoltà, ripeto, perchè per 
fare una convenzione con la Banca del lavo-
ro, volendo, è questione di un mese. Quando 
non si vuole, invece, si impiegano anni. Volen-
do si possono stipulare in un mese tre con-
venzioni con banche diverse e far approvare 
queste convenzioni dal Ministero del tesoro che 
non potrebbe certo opporsi all'applicazione di 
una legge che il Parlamento ha votato. Su que-
sto problema io mi permetto di insistere anche 
perchè in Commissione rinascita ci siamo tro-
vati tutti d'accordo (cominciando dall'onore-
vole Dettori che allora era membro della Com-
missione) ; in qUella sede non ci sono state di-
visioni, perchè è un fatto obiettivo su cui non 
si può non concordare tutti. Un intervento 
massiccio in 'questo settore va a favore dei la-
voratori dell'edilizia, degli impresari e soprat-
tutto della gente che ha bisogno di avere una 
casa decente anziché tuguri come abbiamo nei 
nostri paesi. Apro ora una breve parentesi
abbiamo somme ingenti del Piano di rinasci-
ta giacenti nella tesoreria regionale. Io ho 
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chiesto più volte i conti precisi, ma ho 
pressione che neppure l'Assessore alle finan-
ze sappia quanti sono i miliardi giacenti nel-
la tesoreria regionale. Credo comunque che ab-
biamo superato di molto (tra fondi del bilancio 
ordinario e fondi della 588) i '100 miliardi di 
giacenze nella tesoreria regionale; al mo-
mento in cui incasseremo i 62-63 miliardi di 
questo programma esecutivo arriveremo a ci-
fre favolose, superando i 150 miliardi. Si di-
ce che la legge di contabilità dello Stato non 
permette che si spendano in altra direzione 
somme già impegnate. Questa è la regola, ma 
possibile che in Italia (il Paese delle eccezio-
ni che confermano la regola), d'accordo con il 
Governo, d'accordo con tutti gli organi di con-
trollo, non riusciamo a mettere in movimento 
queste somme, cioè a creare dei fondi di ro-
tazione, per esempio, per l'edilizia, a creare 
dei fondi di rotazione molto più ampi di quel-
li che stiamo creando per il prestito di eser-
cizio dell'industria e dell'agricoltura? 

Perchè dobbiamo 'lasciare tutti questi mi-
liardi a disposizione delle banche perche possa-
no investirli, in gran parte, fuori della Sar-
degna? Non facciamoci illusioni, con la diminu-
zione degli investimenti (ormai da tutti ammes-
sa) che si è verificata in Sardegna, gran par-
te di questi nostri fondi depositati nelle ban-
che se ne vanno fuori, vengono investiti 'altro-
ve. E' possibile che non si possa trovare un si-
stema perché le banche che hanno i nostri 
quattrini creino dei fondi di rotazione nei vari 
settori nell'economia della Sardegna? Io credo 
che sia possibile. E' questione di non fermarci 
alle prime difficoltà, di insistere, di consultare 
esperti. Sappiamo tutti, per esempio, che esi. 
ste un cartello bancario per cui le banche de-
vono agire in un certo modo, ma sappiamo an. 
che che il cartello viene non normalmente ma 
quotidianamente violato e non da una banca, 
ma da tutte le banche, perché_ in Italia le 
leggi sono tutte elastiche. Siamo un popolo ela-
stico e quindi sono elastiche anche le leggi. 
Quindi è possibile secondo me fare anche una 
particolare convenzione con le banche. 

La Giunta si è avviata, e lo conferma anche 
in questo 'Piano esecutivo, ad assumere, a tota-
le suo carico, i così detti risanamenti dei quar- 

tieri. 'Io non sono un grande e neppure ,pic-
colo giurista... 

FLORIS (D.C.). Ma è almeno giurista? 

ZUCCA (P.S.I.U.P.), relatore di minoranza. 
Se lei tiene proprio a farmelo dire, non sono 
un giurista. Contento? 

Non sono riuscito a trovare la disposizione 
cui voi vi riferite per mettere a completo cari-
co della Regione il risanamento dei quartieri. 
Credo però che sia l'articolo 14 perché dice: è 
autorizzata la concessione di contributi in mi-
sura non superiore al 30 per cento della spesa 
riconosciuta ammissibile per la sistemazione e 
ricostruzione .di abitazioni malsane e per da co-
struzione di abitazioni di tipo popolare in nuo-
vi insediamenti. L'articolo parla di contributi 
del 30 per cento, non parla di totale contributo 
della Regione. Una volta d'attuale Presidente 
mi disse che c'è nella legge un articolo (mi pa-
re che sia l'articolo 8) che dice: «fanno carico 
agli stanziamenti di cui alla presente legge, gli 
oneri per gli interventi di esclusiva competenza 
statale e regionale per lo svolgimento del Piano 
straordinario previsto dall'articolo 1». L'inter-
pretazione che si dà a questo articolo è che la 
'Regione possa fare quello che vuole, cioè che 
possa applicare tutte le leggi dello Stato e tutte 
le leggi regionali, senza tener conto che per i 
vari settori ci sono gli articoli specifici (nel 
campo dell'edilizia gli articoli 13 e 14) in cui 
sono indicate le norme di indirizzo della spesa 
in base alla 588. 

Io sono contrario a quanto si è fatto finora 
e ho già espresso il mio parere. Mi è stato ri-
sposto che bisogna prendere contatto con gli 
istituti che operano in questo settore (con i Co-
muni, con le società minerarie) perché parteci-
pino alla spesa, diversamente, per risanare i 
quartieri di Sassari e Cagliari, oltre gli altri, 
dovremmo disporre di centinaia di miliardi. Io 
suggerirei perciò che si modifichi al punto b) e 
anziché dire: «assunzione della totale spesa per 
il risanamento di quartieri inabitabili», si dica: 
«assunzione della spesa, anche totale, per il ri-
sanamento dei quartieri inabitabili». In questo 
modo manteniamo una certa libertà d'azione, 
mentre con il vostro testo voi dite alle società 
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minerarie, per esempio, che non devono dare un 
centesimo per il risanamento delle frazioni mi-
nerarie di ilglesias. Ciò non è giusto e sarebbe 
un grave errore politico, perchè quelle società 
devono contribuire al risanamento delle frazio-
ni minerarie, sia pure con una quota di capi-
tali da stabilirsi di buon accordo. Lo stesso di-
scorso vale per gli istituti delle case popolari. 
Voi dite che ci sono già accordi in tal senso, 
ma quando parlate di assunzione della totale 
spesa, voi esplicitamente riconoscete che tutta 
la spesa, dall'esproprio ài progetti, alla costru-
zione delle case, è a carico della 588. Questa 
mi pare una assurdità ed una patente violazio-
ne dell'articolo 14 della legge che riguarda pro-
prio questo settore. 

L'ultimo comma dell'emendamento, quello a 
cui si oppone il collega Marciano... 

MARCIANO (M.S.I.). Per la prima parte non 
mi oppongo. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.), relatore di minoranza. 
Ho capito, si oppone alla parte che riguarda la 
legge 167. Io comprendo la posizione politica 
del collega Marciano. Ma, amici miei, le leggi 
esistenti (anche se voi avete votato contro, e 
noi a /favore) vogliamo applicarle, sì o no? Que-
sta è l'unica direzione possibile se vogliamo che 
i nostri paesi, i nostri Comuni possano fare pia-
ni regolatori, possano avere uno sviluppo edi-
lizio. Se noi infatti interveniamo [per acquisire 
le aree, consentiamo lo sviluppo edilizio. Cioè 
permettiamo ai nostri Comuni, soprattutto ai 
grandi in cui esiste il fenomeno dell'urbanesimo 
(come Cagliari, Sassari, Oristano e anche Nuo-
ro), di avere i fondi disponibili ,perchè gli isti-
tuti specializzati e i singoli cittadini possano 
costruire case. Ormai i piani della 167 esistono 
già e si tratta di finanziarli. Se non vengono 
finanziati si avrà un danno doppio: uno degli 
ex proprietari delle aree vincolate e uno del 
Comune che non può utilizzare le aree perchè 
non ha i foindi per pagarne l'esproprio. Mi pare, 
quindi, che anche questa ;partedell'emendarnen 
to sia importante. Si tratterà di Studiare la mi-
sura e la ,direzione dell'intervento; ma che la 
Regione, se vuole provocare uno sviluppo edi-
lizio, soprattutto nei grossi centri, debba con.  

tribuire finanziariamente all'acquisizione delle 
aree in base alla 167 mi pare indispensabile. Mi 
pare che questo sia un settore in cui bisogna 
assolutamente intervenire perchè, con l'immis-
sione di investimenti massicci di fondi regiona-
li, potrebbe riaquistare una capacità propulsi-
va e quindi dare occupazione a molti lavoratori. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare l'o-
norevole Floris. Ne ha facoltà. 

FLORIS (D.C.). Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, io ritengo di poter condividere le opi-
nioni espresse dall'onorevole Zucca per quanto 
riguarda il limitato numero di domande che 
sono state presentate, rispetto alle necessità, per 
ottenere il contributo del 30 per cento per il 
risanamento delle costruzioni malsane. Anche 
a me pare che questo limitato numero di do-
mande sia dovuto al fatto che molti non si tro-
vano in condizioni di disporre del restante set-
tanta per cento della somma necessaria per far 
fronte ai lavori di ammodernamento delle loro 
abitazioni. Mi pare, quindi, che sia un proble-
ma che deve essere tenuto presente e studiato 
dalla Giunta. Io non so se in questo terzo pro-
gramma sia possibile l'intervento sollecitato 
dall'emendamento A-25 anche perchè, a mio glu-
dizio, sorgono perplessità a proposito delle dif-
ferenze esistenti tra il contributo previsto dal-
l'articolo 14 della legge 588 e quello previsto 
dalla legge regionale numero 15. Una prevede 
infatti il 50 per cento, l'altra prevede il 75 per 
cento. Una differenza che indubbiamente, se-
condo me, potrebbe provocare qualche disappun-
to in chi ottenesse solo il 50 per cento anzi-
chè il 75. Questa difficoltà non può essere su-
perata neppure dalla considerazione che oltre 
al mutuo del 50 per cento è previsto il contri-
buto del 30, non previsto dalla. legge numero 15. 
Esistono evidentemente forti motivi di perples-
sità, che però non possono far trascurare il rno-
tiVo di fondo già- espresso dall'onorevole Zuéca, 
che, ripeto, io condivido. Se la Giunta riterrà 
di non poter accettare l'emendamento, io rac-
comando alla Giunta di studiare il problema, 
di approfondirlo seriamente in modo che, alme-
no con il prossimo programma esecutivo, si pos- 
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sa inserire una norma che preveda, oltre al con-
tributo del 30 per cento, anche il mutuo del 
50 per cento. 

Per quanto riguarda l'emendamento A-10'9 
debbo fare la stessa raccomandazione. Se non 
si può accettare l'emendamento A-109 anche 
perchè comporta un aumento di 50 milioni (po-
chi, rispetto al complesso, ma la cifra globale 
è quella che è e non la si può certo allunga-
re o restringere a piacere), io raccomando alla 
Giunta di studiare il problema e eventualmen-
te di affrontarlo concretamente almeno nel quar-
to programma. Io non ,posso dimenticare di es-
sere stato uno dei firmatari dell'emendamento 
al quinquennale che riguarda il porto di San-
t'Antioco. Se abbiamo presentato e approvato 
quell'emendamento dovremmo, se non col terzo, 
almeno con il quarto programma provvedere. 

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare 
l'onorevole Pazzaglia. Ne ha facoltà. 

PAZZAGLIA (M.S.I.). L'emendamento nume-
ro A-23, attraverso il terzo comma, intende in-
trodurre, nella materia del Piano di rinascita, 
una possibilità di intervento che la legge 588 
non prevede. Mentre prevede interventi per il 
risanamento di abitazioni malsane e di quartie-
ri, non prevede interventi per la normale atti-
vità urbanistica. Se anche questa interpreta-
zione non fosse esatta, a mio avviso deve es-
sere fatta una considerazione di politica di in-
terventi nel settore, che mi ha suggerito la 
presentazione di un emendamento al capitolo 3 
in relazione ad un emendamento già approva-
to in Commissione. La possibilità di interveni-
re attraverso l'assunzione, a carico del Piano 
di rinascita, degli oneri relatiVi alla requisizione 
delle aree ed alla urbanizzazione, in virtù della 
legge 167, importa una direzione di interventi 
che interessa soltanto i più grossi centri della 
Sardegna. Questo mi pare fuori discussione. 
L'applicazione della 167, è nella logica stessa 
delle cose, avviene infatti prevalentemente nei 
centri più grossi. Io a questa soluzione non sono 
favorevole e mi richiamo alle considerazioni 
che ebbi occasione di svolgere nel corso della 
discussione sul Piano quinquennale. Esaminam-
mo in quella ;sede il problema del maggiore in- 

tervento in alcune zone più depresse e conve-
nimmo tutti, anche se partendo da posizioni di-
verse, che interventi di carattere produttivo 
(in quelle zone meno suscettibili di trasforma-
zione industriale) saranno necessariamente li-
mitati da leggi economiche, mentre sarà neces-
sario intervenire nei settori che servono a mo-
dificare le condizioni generali delle popolazio-
ni. Se dovessimo introdurre questo emendamen-
to, che tra l'altro è collegato a quello al capito-
lo terzo già approvato dalla Commissione, noi 
finiremmo per imporre a noi stessi, alla Regio-
ne, una serie di interventi nei grossi centri a 
scapito della loro diffusione soprattutto nei cen-
tri meno progrediti e quindi che hanno meno 
possibilità di applicare la legge 167. Non sono 
quindi soltanto ragioni di possibilità giuridica, 
ma anche politica che impongoto di non consi-
derare favorevolniente la proposta contenuta 
nel comma C dell'emendamento A-23. 

PRESIDENTE. Per esprimere il parere del-
la Giunta, ha facoltà di parlare l'onorevole As-
sessore alla rinascita. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. Si-
gnor Presidente, sull'emendamento A-109 la 
Giunta ritiene che non sia necessario disporre 
una somma specifica nel programma. Noi abbia-
mo già avuto modo di approvare l'emendamen-
to nel Piano quinquennale ed io ho già parlato 
con gli amministratori del nucleo di industria-
lizzazione del Sulcis-Iglesiente, chiarendo che 
prima di disporre un intervento operativo per 
il taglio dell'istmo di S. Antioco occorre un esa-
me tecnico adeguato e per farlo ci siamo impe-
gnati appunto a trovare i tecnici. Colgo l'occa-
sione per chiarire alcune affermazioni fatte ieri 
quando abbiamo discusso un emendamento di 
parte comunista che prevedeva l'esclusione da-
gli interventi del programma straordinario del-
la 588 per questo tipo di opere. Noi abbiamo 
chiarito che determinate categorie di opere (co-
me in questo caso particolare) secondo la deci-
sione del Comitato interministeriale che esami-
na i piani regolatori, non dovrebbero essere com-
prese come aggregate al nucleo, quindi come 
interventi infrastrutturali. Talvolta si ripropo-
ne invece la opportunità che attraverso il Pia- 
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no straordinario si possa intervenire anche al-
l'interno delle aree e dei nuclei per le infrastrut-
ture. 

'CONIGIU 	relatore di minoranza. L'e- 
mendamento non chiede il finanziamento del 
progetto. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. Ono-
revole Congiu, il progetto prelude ad un even-
tuale intervento. Comunque, noi siamo d'accor-
do perché il problema sia studiato. Ritengo l'e-
mendamento superfluo, in quanto noi abbiamo 
una somma indivisa di 400 milioni, per proget-
tazione di massima ed anche per progettazioni 
esecutive, nelle spese generali. Questo proble-
ma 'potrebbe rientrare in quella somma. 

CONGIU (P.C.I.), relatore di minoranza. 
Quindi può essere accettata la raccomanda-
zione. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. Co-
me raccomandazione sì. La Giunta invece è 
d'accordo per accettare l'emendamento A-105, 
che sposta sostanzialmente da una catego-
ria di lavori di urbanizzazione nell'abitato di 
Stintino alla strada di accesso l'intervento di 
150 milioni. Credo che questo emendamento a-
vrà ,conseguenzialmente la sua parte operativa 
nel terzo programma. 

iSull'iemendamento A-23, che ha dato luogo 
alle maggiori discussioni, la Giunta non può 
esprimere un parere netto e preciso, perché 
alcune norme dell'emendamento sono già conte-
nute nel programma (ad esempio il comma C). 
La Commissione non ha provveduto a coordina-
re il testo del programma, ma questo deve es-
sere fatto. Gli interventi previsti nel comma C 
sono già contenuti nell'emendamento della Com-
miSsione al testo del capitolo, o meglio dei ti-
toli di spesa finali. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.), relatore di minoranza. 
Anche per la 167? 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. Sì, 
esplicitamente non per la requisizione, ma per 
l'acquisizione delle aree della 167. Diciamo che  

noi diamo a questo problema una notevole im-
portanza. Il finanziamento non fa carico all'ar-
ticolo 14 ma all'articolo 13, cioè agli oneri de-
gli Enti locali. Ciò riveste una notevole im-
portanza perché la non applicazione della 167, 
cioè la mancata acquisizione delle aree, è una 
delle cause più importanti, probabilmente quel-
la fondamentale, che impediscono la esecuzione 
dei programmi della GESCAL e delle Case 
popolari. I1 nostro si configura nei confronti dei 
Comuni come un intervento di carattere gene-
rale e riteniamo perciò che si possano con esso 
sbloccare situazioni di paralisi nel settore del-
l'edilizia pubblica sovvenzionata, che sono piut-
tosto preoccupanti. Non condivido le osservazio-
ni del collega Pazzaglia, anche perché con que-
sto intervento (che interessa i Comuni grossi 
perché i piccoli non hanno fatto i programmi 
della 167, pur potendoli fare per legge, soprat-
tutto quelli che sono confinanti territorialmen-
te con le aree e i nuclei di industrializzazione 
o quelli che hanno particolari attitudini turi-
stiche) noi ci rivolgiamo ai Comuni più solle-
citi nel fare i programmi della 167; non dob-
biamo per questo ritenere che sia discriminante 
nei confronti dei piccoli centri. Del resto nel 
programma è previsto un altro intervento, quel-
lo ,del risanamento delle abitazioni malsane, de-
stinato, per il 75 per cento, ai Comuni inferiori 
ai 15 mila abitanti. Si individuano in questa 
classe del Comuni (Comuni rurali) quelli che 
non usufruiscono, sostanzialmente, di altri in-
terventi nel campo della edilizia, che non siano 
quelli regionali e del programma straordina-
rio. Per quanto riguarda le osservazioni di ca-
rattere generale (crisi dell'edilizia e così via) 
non credo che questo nostro intervento potrà 
essere decisivo. E.' chiaro che, come giustamente 
ha detto l'onorevole Zucca, occorrerebbero centi-
naia di miliardi. La Giunta non è per princi-
pio contraria ad applicare anche il fondo di ro-
tazione del 50 per cento, ma sorgano problemi 
di coordinamento con 'la legislazione esistente 
e si creerebbero due particolari categorie di in-
tervento nello stesso ambito territoriale della 
Regione: la prima legata alla legge ordinaria 
regionale e l'altra che sarebbe legata alla 588. 
Quest'ultima è più favorevole della prima per-
chè configura un intervento del 50 per cento 
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sotto forma di mutuo e del 30 per cento sotto 
forma di contributo, che è sostanzialmente 
più vantaggioso del '715 per cento previsto dal-
la nostra legge. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.), relatore di minoranza. 
E soprattutto sono fondi a disposizione mentre 
quella legge prevede fondi altrui, cioè delle 
banche. 

'SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. 
Questa è una osservazione contraria alla ten-
denza della. Regione in materia di fondi di 
rotazione; tendenza che, in materia di credi-
ti di esercizio all'agricoltura e all'industria, cioè 
di competenze istituzionali dell'istituto di ere-
dito, è quella di utilizzare al massimo fondi del-
le banche e sempre meno fondi regionali. Mol-
te perplessità sorgono per una proposta di but-
tare nel settore dell'edilizia cospicue risorse no-
stre, 'direttamente nostre, e non invece di uti-
lizzare fondi propri dell'istituto di credito. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.), relatore di minoranza. 
Questo va bene per l'agricoltura e per l'indu-
stria, ma per l'edilizia no, perché le sezioni 
speciali delle banche possono operare solo quan-
do possono collocare le cartelle azionarie ; non 
possono incrementare questi fondi e noi ab-
biamo fondi giacenti. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. Il 
Presidente, in sede di interruzione, le ha pre-
cisato che più che il ,problema dell'incremento 
dei fondi, esiste quello della celerità, dell'istrut-
toria, del collaudo e così via. La legge prevede 
una serie di passaggi tecnici lunghi e dispendio-
si anche come tempo. Dopo aver sottolineato 
queste riserve intorno al meccanismo di inter-
vento previsto dalla legge, devo ripetere che esi-
ste un problema di coordinamento, di configu-
razione, in modo che non si creino conflitti tra 
gente che fruisce di certe agevolazioni e gente 
che fruisce di altre agevolazioni. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.), relatore di minoranza. 
Questo capita anche in agricoltura: si possono 
avere mutui oppure contributi e mutui. 

,SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. C'è 
una osservazione molto più importante a favo-
re di questo meccanismo: e riguarda l'ambito 
di intervento. La legge 588 si limita, o si limi-
terebbe in questo caso (escludendo la lettera 
B dell'articolo 14) ad intervenire per la siste-
mazione e la ricostruzione; cioè la discriminan-
te tra le due categorie di beneficiari si avreb-
be in quanto quelli della legge regionale ricor-
rerebbero al mutuo per le nuove costruzioni e 
questi della '588 potrebbero ricorrere al mutuo 
e al contributo per la sistemazione o ricostru-
zione. Quindi vi è una maggiore accentuazione 
per le abitazioni rurali non idonee, non ritenute 
sane. Diceva anche l'onorevole Zucca che un'al-
tra difficoltà da superare è quella della predi-
sposizione delle convenzioni. Queste si fanno per 
raggiungere l'accordo con il Ministero del te. 
soro (e non sottovaluto le difficoltà che in-
contreremo) che deve riguardare tutte le con-
dizioni del coordinamento, della parificazione 
delle modalità con le quali si interviene. 

Detto questo, la Giunta ritiene che l'emen-
damento sia superfluo. Sarebbe opportuno ag-
giungere nel paragrafo, a parte il coordina/nen-
to, la possibilità di intervenire anche con il fon-
do di rotazione. Noi non ci opponiamo all'emen-
damento, diciamo soltanto che iil comma C è 
già contenuto nel programma (si tratta di coor-
dinarlo) e il comma D è già contenuto e non è 
il caso di ripetersi, a meno che non si accetti 
la tesi dell'onorevole Zucca. Io ho detto già du-
rante l'esame del quinquennale che noi siamo 
sulla linea di coordinare, nell'attività di risana-
mento, non solo i nostri interventi, ma anche 
quelli altrui. Diciamo che il nostro intervento si 
configura più come eliminazione dei quartieri 
malsani piuttosto che come costruzione di nuo- 
ve abitazioni. La GESCAL e le case popolari 
non intervengono a demolire, a risanare, a crea-
re spazi verdi, piazze, e così via, noi lo faccia- 
mo ; ciò non impedisce che assieme al nostro 
intervento, per la costruzione di nuove abita-
zioni si configurino gli interventi della 
'GESCAL, delle Case Popolari, o comunque di 
edilizia sovvenzionata. 

ZUCCA (P.S.I.U.P.), relatore di minoranza. 
Ho proposto «anche totale». 
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SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. Io 
accetto questa formula, ma si tratterà di confi-
gurare l'emendamento perchè esso non può es-
sere votato. Le ripeto che io sono d'accordo per 
dire che si può intervenire anche con il fondo 
di rotazione, salvo a quantificare l'intervento. 
Io credo che in questo terzo programma si pos-
sa inserire anche una cifra minima che serva 
a mettere in moto il meccanismo; si può pre-
vedere una somma di 100-200 milioni, per po-
ter rendere possibile la predisposizione dei con-
tratti e delle convenzioni. Ritengo che si possa 
accantonare, per il momento, il problema del 
finanziamento, rinviandolo a quando esamine-
remo o la tabella o il capitolo operativo, rela-
tivo a questo intervento. Si potrebbe configu-
rare in questo capitolo descrittivo la possibili-
tà che si intervenga per il 50 per cento e, se 
vogliamo accettare l'emendamento Zucca, si 
può anche dire: «assunzione della spesa anche 
totale», cioè aggiungere la parola «anche». Pe-
rò io non do molta importanza a questa secon-
da parte, che non cambia l'attuale testo. Per 
quanto riguarda il comma IC, ripeto manca solo 
il coordinamento. 

PRESIDENTE. I proponenti sono d'accordo 
che l'emendamento A-109 sia accettato come 
raccomandazione della Giunta? Ha domandato 
di parlare l'onorevole Presidente della Giunta. 
Ne ha facoltà. 

DETTORI (D.C.), Presidente della Giunta. 
Signor Presidente, non mi riesce di capire co-
me possiamo accettare emendamenti come rac-
comandazione. Il testo del terzo programma ese-
cutivo sarà quello che il Consiglio deciderà. Io 
credo che sia opportuno invece rinviare la vo-
tazione ,dell'emendamento per poter formulare 
un testo più adeguato. 

PRESIDENTE. Onorevole Presidente della 
Giunta, io intendevo chiedere ai presentatori 
se intendevano accettare la proposta dell'Asses-
sore. In tal caso avrebbero dovuto ritirare l'e-
mendamento. 

NIDI (P:C.1.). Non ci siamo capiti. L'Asses-
sore ha dato una certa interpretazione al no- 

stro emendamento, sulla quale siamo d'accordo. 
Quindi l'Assessore accetta l'emendamento. 

PRESIDENTE. L'Assessore deve dire se lo 
accetta, mentre ha dato solo qualche assicura-
zione e ha parlato, sia pure impropriamente, di 
raccomandazione, un termine però molto chiaro 
che significa: se voi date affidamento alle di-
chiarazioni dell'Assessore e della Giunta, l'e-
mendamento si intende ritirato. 

DET'TORI , (D.C.), Presidente della Giunta. Ci 
sono, mi pare, alcune cose chiare. Noi non pos-
siamo pensare che si mettano in votazione emen-
damenti accettati dalla Giunta come raccoman-
dazione: la Giunta può accettare un emenda-
mento o respingerlo. Nella sostanza questo emen-
damento viene accettato. La pr.eghiera che noi 
rivolgiamo ai colleghi presentatori è che, essen-
do stato l'emendamento accettato (perché si è 
detto: noi potremmo mettere a disposizione la 
somma necessaria alla predisposizione del pro-
getto sul titolo di spesa specifico che riguarda 
gli studi e le progettazioni) con un impegno del-
la Giunta assunto davanti a loro e davanti al 
Consiglio, lo ritirino. 

Diverso è il discorso sull'emendamento A-23, 
che ha bisogno di una formulazione più accu-
rata. Evidentemente l'introduzione della con-
cessione di mutui di favore del 50 per cento si 
può fare a titolo puramente simbolico (come ha 
detto l'Assessore alla rinascita). Non bisogna 
dimenticare che, portando il terzo programma 
esecutivo uno stanziamento di un miliardo per 
la concessione dei contributi del 30 per cento 
(potendosi, quindi, realizzare, grosso modo, un 
investimento di 3 miliardi nel risanamento del-
le abitazioni malsane), noi dovremmo disporre 
(per non creare situazioni che diventano, alla 
lunga, insostenibili) di un miliardo e mezzo per 
la concessione del 50 per cento. E' difficile che 
noi possiamo trovare un miliardo e mezzo da 
indicare nella tabella delle spese. Dirò di più. 
Noi abbiamo un miliardo e mezzo disponibile 
anche nei precedenti programmi, del quale è 
stata impegnata ad oggi una somma di circa 
700 milioni. 'Se il terzo programma esecutivo 
prevede il criterio proposto in questo emenda-
mento e si vuole dare una applicazione inte- 
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grate all'articolo 14 della 588, non vi è dubbia 
che noi ci dobbiamo mettere in condizioni, a 
mio giudizio, non soltanto di dare contributo 
e mutuo a tutti coloro che cominceranno a be-
neficiare delle provvidenze del terzo program-
ma, ma, per fare cosa giusta, anche a tutti co. 
loro che ancora non hanno avuto il decreto 
di concessione del mutuo previsto dai preceden-
ti programmi. Quindi, dovremmo, a mio giudi-
zio, mettere a disposizione una somma di ol-
tre due miliardi. 

Io credo che il Consiglio debba, attraverso 
rappresentanti di vari Gruppi, dedicare un più 
attento esame a questo emendamento, anche per-
chè esistono, come è stato richiamato, seri pro-
blemi di coordinamento. La Regione ha, in ma-
teria di edilizia sovvenzionata, una legge fonda-
mentale che noi abbiamo già modificato, mi 
pare, due volte. Oggi possiamo dare a determi-
nati beneficiari un mutuo pari al 75 per cento 
della spesa. Applicando integralmente l'articolo 
14 noi possiamo dare ai beneficiari, non solo il 
mutuo del 50 per cento, ma un contributo del 
30, che è abbastanza importante. Io perciò pre-
gherei di sospendere la votazione dell'emenda-
mento e di dare l'incarico ad alcuni rappresen-
tanti dei Gruppi di studiare il problema sotto 
tutti i riflessi e conseguenze. 

PRESIDENTE. Emendamento A409... 

ZUCCA (P.S.I.U.P.), relatore di minoranza. 
Prendiamo atto dell'impegno della Giunta. 

PRESIDENTE. Allora si intende ritirato. 
Metto in votazione l'emendamento A-105. 

CONGIU (P.C.I.), relatore di minoranza. Do-
mando di parlare per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CONGIU 	relatore di minoranza. Si- 
gnor Presidente, onorevoli colleghi, mi permet-
to di contraddire quanto l'onorevole Presiden-
te della Giunta ha voluto farci conoscere in-
torno alla possibilità che gli emendamenti ven-
gano accettati come raccomandazione. 

PRESIDENTE. Onorevole Congiu, questa 
non è una dichiarazione di voto. Lei deve limi-
tarsi a dichiarare perchè è favorevole o con-
trario all'emendamento A-105. 

CONGIU (P.C.I.), relatore di minoranza. Mi 
consenta semplicemente di ricordare all'onore-
vole Presidente della Giunta che sul program-
ma dodecennale e sul primo programma bien-
nale furono accettati una trentina di emenda-
menti come raccomandazione. 

DETTORI (D.C.), Presidente della Giunta. 
Non ha senso. 

CONGIU (P.C.I.), relatore di minoranza. Il 
senso gliélo dà la volontà del Consiglio. 

PRESIDENTE. Chi approva l'emendamento 
A-105 alzi la mano. 

(E' approvato). 

Sull'emendamento A-213 si intende sospesa la 
votazione in attesa che alla Presidenza perven-
ga un testo concordato. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Assessore 
alla rinascita per illustrare gli emendamenti 
A-87, A-88 e A-89. 

SODDU (D.C.), Assessore alla rinascita. Gli 
emendamenti sono molto semplici. Per evita-
re interpretazioni errate dell'utilizzo del fondo 
di riserva, noi abbiamo soppresso alcune espres-
sioni che potevano creare equivoci e ambiguità. 
Si tratta quindi di una più esatta dizione in 
modo che la possibilità di utilizzo del fondo 
di riserva sia la più ampia possibile da parte 
della Giunta. 

PRESIDENTE. Metto in votazione l'emenda-
mento A-87. Chi lo approva alzi da mano, 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'emendamento A-88. Chi 
lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 

Metto in votazione l'emendamento A-89. Chi 
lo approva alzi la mano. 

(E' approvato). 
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Si dia lettura dell'ordine del giorno pervenu-
to alla Presidenza. 

GHINDAMI, Segretario: 

Ordine del giorno Pazzaglia: 

«Il Consiglio Regionale della Sardegna rite-
nuto che l'aggravamento recente di alcuni fe-
nomeni di delinquenza e in particolare l'incre-
mento dei reati di estorsione già evidenziato dal 
Procuratore Generale presso la Corte d'appello 
di Cagliari nel discorso di apertura dell'anno 
giudiziario 1966, oltre che determinare grave 
pericolo sociale e vivo allarme, impedisce io svi-
luppo della agricoltura, specie nel settore zoo-
tecnico; considerata l'urgenza di misure atte 
a stroncare e soprattutto a prevenire tali atti, 
senza aggravamento delle formalità di control-
lo, marchio e iscrizione del bestiame a carico 
dei proprietari; considerato che è all'esame del 
Consiglio una proposta di legge nazionale di 
iniziativa della Giunta e concernente la rifor-
ma delle vigenti disposizioni in materia di re-
pressione dell'abigeato e del pascolo abusivo; 
ritenuta la necessità di una larga revisione del-
la materia interessante la polizia rurale che, in 
virtù dello Statuto regionale, è di competenza 
della Regione Sarda. A conoscenza che risulta 
alla Giunta regionale che presso il Ministero 
degli interni, sulla scarta delle esperienze della 
Autorità di P.S., sono allo studio misure e prov-
vedimenti in ordine alla prevenzione di taluni 
reati, impegna la Giunta regionale 1) a pro-
seguire e ad intensificare i contatti con il Go-
verno e con il Ministro degli interni in parti-
colare anche al fine di esaminare e sollecitare 
la adozione delle misure per la prevenzione dei 
reati anzidetti, ivi compresi i necessari provve-
dimenti legislativi del Parlamento; 2) a intensi-
ficare gli studi (anche in connessione con even-
tuali Norme di attuazione dello Statuto) per la 
revisione della legislazione sulla polizia rurale 
in Sardegna al fine della unificazione dei ser-
vizi e della realizzazione di strumenti e di or-
ganizzazioni moderne ed adeguate, alle esigen-
ze di tutela dei beni rustici». 

PRESIDENTE. Il parere della Giunta su 
questo ordine del giorno? 

DETTORI (D.C.), Presidente della Giunta.. 
La Giunta ritiene che l'ordine del giorno pos-
sa essere accolto come raccomandazione. Alcuni 
contatti, dei quali si fa cenno, sono già stati 
avviati con il Governo centrale, proprio perchè 
si possa rapidamente giungere alla emanazione 
di un provvedimento specifico per la Sardegna 
che regoli gli interventi per la lotta contro l'a-
bigeato. Il testo è stato già predisposto dal Mi-
nistero degli interni ed è ora al vaglio degli 
altri Ministeri, prima di essere mandato al Con-
siglio dei Ministri e, quindi, presentato al Par-
lamento. Per quanto riguarda gli studi 
per la revisione della legislazione sulla 
polizia rurale, noi possiamo prendere l'im-
pegno di esaminare il problema. Colgo l'occa-
sione per chiedere che il 'Consiglio esamini sol-
lecitamente la proposta di legge nazionale che 
la Giunta ha già presentato da alcuni mesi e 
che .sostanzialmente, sia pure con norme e di-
sposizioni diverse, è simile al disegno di legge 
predisposto dal Ministero degli interni. 

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, è d'ac-
cordo sull'accettazione dell'ordine del giorno co-
me raccomandazione? 

PAZZAGLIA i(M.S.I.). Prendo atto che la 
Giunta accetta d'ordine del giorno come rac-
comandazione, anche se, da quanto mi risulta, 
esso poteva avere larghi consensi nel Consiglio. 

PRESIDENTE. Comunico al Consiglio che è 
sorta una contestazione sul ritiro dell'emenda-
mento A-109. 'Se l'onorevole Congiu insiste su 
questa tesi metterò in votazione l'emendamento. 

CONGIU (P.C.I.), relatore di minoranza. Mi 
scusi, signor Presidente, se farò perdere qual-
che minuto. Io ho semplicemente sostenuto in 
Consiglio che l'emendamento può essere accol-
to come raccomandazione. Vorrei pregarla, si-
gnor Presidente, tenuto conto dei precedenti, 
di .consentire che la dichiarazione dell'onorevo-
le Assessore alla rinascita costituisca atto for-
male di 'accettazione come raccomandazione del-
l'emendamento. In questo caso io mi dichiaro 
soddisfatto. 
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PRESIDENTE. Ha domandato di parlare l'o-
norevole Presidente della Giunta. Ne ha facoltà. 

DETTORI (D.C.), Presidente della Giunta. 
Mi pare di aver abbastanza chiaramente espres-
so il pensiero della Giunta, riconfermando quan-
to aveva già detto il collega Assessore alla 
nascita. Mi sembra strano che si possa parlare 
dell'accettazione di un emendamento come rac-
comandazione. Il collega Congiu ha richiamato 
i precedenti. Se questi precedenti esistono e con-
sentono alla Giunta di accettare un emenda-
mento come raccomandazione, noi non abbiamo 
nessuna difficoltà a farlo. La sostanza dell'im-
pegno ad affidare l'incarico per la progettazio-
ne del ponte girevole, utilizzando i fondi dispo-
nibili sud titolo di spesa apposito, rimane co-
munque. 

PRESIDENTE. Allora siamo d'accordo e l'e-
mendamento è ritirato. Esistono effettivamen- 

te i precedenti richiamati dall'onorevole Con-
giu, ma ha ragione anche il Presidente della 
Giunta quando afferma che è improprio par-
lare di emendamenti che vengono accettati co-
me raccomandazione. Metto in votazione le ri-
manenti parti del capitolo secondo. Chi le ap-
prova alzi la mano. 

(Sono approvate). 

I lavori del Consiglio proseguiranno nel po-
meriggio alle ore 17 e 30. 

La seduta è tolta alle ore 11 e 40. 

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Avv. Marco Diliberto 
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